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Verbale del Consiglio Nazionale M.A.S.C.I. - Roma, 12–14 dicembre 2025 

Il giorno 12 dicembre 2025, a Roma, presso Villa Benedetta, alle ore 15:40, giusta convocazione del 
Presidente inviata via e-mail, si è riunito per la prima volta il nuovo Consiglio Nazionale del M.A.S.C.I. 
eletto all’Assemblea Nazionale tenutasi a Pompei nel mese di novembre 2025. 

Sono presenti la Presidente nazionale Vilma Marchino, il Segretario nazionale Luigi Belluomo, i 
consiglieri eletti Pietro Ainardi, Antonello Cirillo, Monica Florian, Lorenzo Franco, Zina Lo Bello, 
Elisabetta Manni, Mario Montana, Matteo Pucci, Vincenzo Saccà e i Segretari regionali Luigi 
D’Andrea (Abruzzo), Filomena Olivieri (Basilicata), Annamaria Maione (Calabria), Patrizia Fasano 
(Campania), Stefano Strano (Emilia-Romagna), Franco Igne (Friuli-Venezia Giulia), Mario Canuzzi e 
Maria…. (Lazio), Paola Maccagno (Liguria), Alessandra Bedini (Lombardia), Maurizio Piccinini 
(Marche), Enzo Mietto (Piemonte), Lorena Accollettati (Puglia), Annarita Casu (Sardegna), Amalia 
Argento in vece del Segretario regionale della Sicilia, Massimo Stefanini (Toscana), Nunziella 
Giangrandi (Trentino), Domenico D’Imperio (Valle d’Aosta), Claudio Stefanetti (Umbria), Giancarlo 
Casagrande (Veneto), Vania Pastres (Veneto). 

Sono inoltre presenti i Revisori dei Conti neoeletti Pietro Contaldi e Decio Di Franco. 

Risultano assenti Orazio Balsamo (Segretario regionale Sicilia), Gianpiero Emilia (Segretario 
regionale Molise), Anna Rosa Paglino (Segretario regionale Emilia-Romagna), Anna Perale 
(Consigliere), Clementina Romano (Revisore dei Conti), Carmine Zobel (Segretario regionale 
Campania). 

È presente come ospite Maurizio Cesolari. 

La Presidente nazionale, verificata la regolarità della convocazione e la presenza della maggioranza 
prescritta, dichiara validamente costituito il Consiglio Nazionale. 

Dopo i saluti iniziali, la Presidente nazionale cede la parola ad Alessandra Bedini e al diacono 
Domenico D’Imperio, che guidano una preghiera ispiratrice posta a fondamento dei tre giorni di 
Consiglio, dal titolo “Luce e Vocazione… questione di sguardi!”. Segue una riflessione sul quadro 
La Chiamata di Levi di Caravaggio, assunto come icona del cammino del nuovo Consiglio Nazionale. 
Viene indicata come parola fondante del mandato del nuovo triennio la dimensione dell’“insieme” 
intesa come stile e metodo di lavoro. 

All’inizio dei lavori, la Presidente nazionale propone le seguenti nomine: 

• Commissione Incompatibilità: Z.Lo Bello, M. Montana, V. Saccà.  

• Vicepresidente: V. Saccà 

• Segretario del Consiglio: A. Cirillo 

• Saggi per questioni statutarie e regolamentari: T. Bartolini, A. Bavassano 
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La Presidente nazionale e il Segretario nazionale propongono inoltre: 

• Pattuglia Internazionale: C. Bertucci 

• Pattuglia Comunicazione: A. Amico 

• Amministratore: L. Sanguineti 

Il Segretario nazionale propone per il Comitato Esecutivo: 

• Organizzazione: A. Ingenito 

• Formazione: L. Lanari 

• Sguardi: G. Cornero, M. Crozzoletto, G. Pudda, G. Zaccariotto 

Il Consiglio Nazionale ratifica all’unanimità tutte le suddette nomine. 

Segue un confronto sulla composizione del Consiglio Nazionale, durante il quale vengono 
evidenziati l’equilibrio tra membri con esperienza e nuovi eletti, la continuità delle competenze e 
l’importanza del passaggio di conoscenze. Per favorire la conoscenza reciproca viene proposto un 
momento informale di gioco intitolato “Facciamoci un selfie”. 

La Presidente nazionale introduce la discussione sul tema “Da indirizzo programmatico a 
programma triennale”, invitando i presenti a riflettere su come tradurre in azioni concrete le linee 
guida dell’Indirizzo Programmatico 2025–2028. I punti di discussione individuati sono cinque: da 
dove partire e perché, cosa fare, dove e quando, eventi e media. 

Durante il confronto viene sottolineata l’importanza dei quattro Sguardi e delle cinque Vie, così 
come definiti nell’Indirizzo Programmatico M.A.S.C.I. 2025–2028, quali strumenti a supporto delle 
comunità per comprendere e mettere in pratica i valori educativi del M.A.S.C.I. sul territorio. Viene 
evidenziata la necessità di guardare al futuro con mente aperta e coraggiosa, rinnovando lo slancio 
educativo attraverso la speranza come riferimento motivazionale. Si richiama la centralità delle 
comunità locali, chiamate a diventare protagoniste attive nel servizio e nella relazione con il 
territorio, superando pratiche ripetitive o autoreferenziali e un’impostazione in qualche caso 
esclusivamente parrocchia-centrica. Consiglieri e segretari sono invitati a collaborare suggerendo 
proposte e materiali ritenuti utili alla stesura del programma attuativo. 

Ampio spazio è dedicato alla formazione, considerata elemento centrale per consolidare l’identità 
del Movimento, ribadendo la formazione permanente, l’autoeducazione e l’intenzionalità educativa 
come dimensioni essenziali del cammino associativo. I percorsi formativi, compresi i campi ICARE, 
devono essere coerenti con le linee programmatiche nazionali, favorire continuità educativa e 
momenti di spiritualità. Le botteghe vengono indicate come spazi da valorizzare per 
l’apprendimento e lo scambio di competenze. Si sottolinea la necessità di una migliore distribuzione 
territoriale dei campi, di evitare sovrapposizioni di date, di aggiornare e dare nuovo significato a 
quelli forse poco valorizzati (campo della Scoperta e campo di Animazione) e di dare nuova vita ai 
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campi della Riscoperta, rafforzando il ruolo delle regioni e sostenendo la formazione continua dei 
Magister, anche attraverso strumenti digitali condivisi. 

In merito alla comunicazione, interna ed esterna, si evidenzia la necessità di renderla più efficace 
in merito all’indirizzo programmatico per favorirne la conoscenza e la condivisione all’interno del 
Movimento e, nella visione generale, anche all’esterno  con attenzione alle realtà associative con cui 
siamo in contatto.  

Alle ore 20:00 i lavori vengono sospesi per la cena e riprendono alle ore 21:15. Alla ripresa, il 
Consiglio approfondisce le modalità concrete attraverso cui Sguardi e Vie possono essere applicati 
riflettendo su come suggerire la traduzione in esperienze quotidiane, percorsi formativi, progetti di 
servizio e iniziative capaci di incidere nel vissuto comune. Segue la preghiera serale. 

Sabato 13 Dicembre alle ore 09:30, il Consiglio si reca in Piazza del Campidoglio per partecipare 
alla cerimonia di accoglienza della Luce della Pace. 

Rientrati in sede alle ore 11:45, viene proposto e approvato il calendario dei Consigli Nazionali 
2026: tre incontri in presenza (20–22 marzo a Torino, 12–14 giugno a Roma, 6–8 novembre a Roma) 
e due incontri in modalità digitale (fine gennaio/inizio febbraio, con tema Bilancio, e settembre con 
tema da definire). Si condivide l’intento di collegare, ove possibile, i luoghi degli incontri a 
esperienze pertinenti agli Sguardi e si valuta la possibilità di prevedere almeno un Consiglio 
Nazionale itinerante all’anno. Vengono inoltre discussi i criteri di rimborso spese previsti dal 
Regolamento nazionale. 

I lavori vengono sospesi alle ore 13:00 per la pausa pranzo e riprendono alle ore 14:30. 

Nel pomeriggio, in collegamento web con il nuovo Amministratore Lorenzo Sanguineti e con il 
precedente Amministratore Mauro Mellano, viene presentato e discusso il Bilancio Sociale 2020–
2025, non presentato in sede di Assemblea Nazionale per motivi tempistici e organizzativi. Viene 
riconosciuto il valore del lavoro svolto e ribadita l’importanza del Bilancio Sociale come strumento 
di relazione con altre associazioni e di rappresentazione dell’identità, delle attività e delle risorse 
del Movimento. Si stabilisce che il Bilancio Sociale sarà redatto con cadenza triennale. Il Bilancio di 
Previsione e il Bilancio Consuntivo saranno presentati rispettivamente a gennaio e a marzo. 

Alle ore 15:15 vengono costituiti quattro gruppi di lavoro per tradurre gli orientamenti emersi in 
proposte operative. 

Alle ore 17:45 i gruppi si ritrovano in plenaria per l’intervento di Carlo Bertucci, che presenta 
l’International Team, illustrando i gemellaggi con gli scout ucraini, la partecipazione del M.A.S.C.I. al 
MEAN e ai Corpi Civili di Pace e invitando i Segretari regionali a favorire la partecipazione alla 
Pattuglia Internazionale. Viene presentata la 12ª Conferenza ISGF, in programma dal 20 al 24 marzo 
a Cipro, con la comunicazione dei quattro delegati italiani (Bertucci, Valle, Volpe e Berri). Il Consiglio 
delibera la nomina dei suddetti quattro Adulti Scout a rappresentare l’Italia alla 12ª Conferenza 
ISGF, con spese regolate secondo il Regolamento. 
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A seguire viene illustrato l’evento ISGF 2029 e viene chiesto alla Regione Liguria di ospitarlo. Il 
Consiglio Nazionale delibera la nomina di Massimiliano Costa quale Presidente del Comitato 
organizzatore, rimandando a successivi approfondimenti la definizione di ruoli, responsabilità e 
preventivo spese. 

Alle ore 18:15 il Consiglio partecipa alla Santa Messa, celebrata dall’Assistente Ecclesiastico del 
Lazio. 

In serata i lavori riprendono sui temi di speranza, pace, accoglienza e gestione delle diversità, 
ribadendo l’importanza di rafforzare il senso di appartenenza e la collaborazione tra regioni. Tra le 
iniziative per il triennio vengono proposte la Festa delle Comunità 2027, la celebrazione dell’ottavo 
centenario di San Francesco e gli 80 anni della Repubblica Italiana nel 2026. 

A conclusione dei lavori della giornata, la Presidente nazionale introduce un confronto sul rapporto 
operativo tra Consiglio Nazionale e Comitato Esecutivo. Il Consiglio conferma l’Indirizzo 
Programmatico 2025–2028 come riferimento fondamentale e affida al Comitato Esecutivo il 
compito di tradurlo in un Programma triennale. Si stabilisce che ai lavori del Consiglio Nazionale 
partecipino esclusivamente i membri del Comitato Esecutivo direttamente coinvolti nelle attività 
previste all’ordine del giorno. È responsabilità del Segretario nazionale coinvolgere i soli membri del 
Comitato Esecutivo direttamente interessati, assicurando il necessario coordinamento. L’organo di 
controllo parteciperà come da Statuto assicurando la presenza di almeno uno dei componenti.  

Domenica 14 dicembre, alle ore 09:00, i lavori riprendono con una riflessione sulla figura di 
Bartimeo: “Maestro, che io veda di nuovo”. 

Vengono riassunti i lavori delle tre giornate, confermando l’unitarietà degli Sguardi e la Speranza 
come tema trasversale. Si stabilisce di lavorare contemporaneamente sui quattro Sguardi e di 
programmare eventi futuri, tra cui il Campo Bibbia 2026, l’evento nazionale per i 120 anni dello 
scoutismo nel 2027, la Bottega dei Segretari, l’Assemblea Nazionale 2028 e la riproposizione 
dell’incontro annuale degli Assistenti Ecclesiastici.  

Viene ribadita l’importanza di aumentare nelle comunità locali la consapevolezza sugli indirizzi 
programmatici e di avvicinare il livello nazionale alle realtà territoriali, valorizzando momenti in cui 
tutto il Movimento agisce insieme. Si discute di RETI Associative e si sottolinea la necessità di una 
chiara rendicontazione e del riconoscimento dell’identità del M.A.S.C.I. all’interno delle reti 
associative (Retinopera, ASVIS, CNAL, COPERCOM, Movimento Laudato si, FOCSIV, MEAN, 
Comitato don Peppe Diana, Libera, Banca ETICA)  

Per quanto riguarda la comunicazione, alcuni consiglieri evidenziano l’esigenza di semplificare i 
messaggi interni ed esterni affinché risultino più chiari e facilmente comprensibili. Anche nella 
rivista Strade Aperte si dovrà curare meglio il linguaggio di alcuni contributi affinché risultino più 
diretti e immediati, la rivista ARGOMENTI sarà proposta con un legame maggiore e con 
approfondimenti più specialistici sui temi degli Sguardi. 
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Sarà cura della Presidente nazionale e del Segretario nazionale sintetizzare quanto emerso nel corso 
delle tre giornate di lavoro al fine di presentare una proposta operativa nel prossimo Consiglio 
Nazionale. 

Alle ore 12:30, non essendovi altro da discutere, i lavori vengono chiusi. 

 

Il Segretario verbalizzante         La Presidente nazionale 

✍____________________         ✍_____________________ 
           Antonio Cirillo             Vilma Marchino 

 

 

N.B. Firmato in originale 


